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è meglio morire per te., o figlio, 
che lasciare una tal vergogna, 
non vendicando la tua cara sorella !

(Ibid. p. 9). Ofr. Saggio V ili .

Si pensi ora al motivo così frequente nelle rapsodie albanesi di 
Y m èr che saputo del padre non esser egli m orto come si credeva 
ma che da anni m arciva in carcere, contro ogni rim ostranza della 
m adre vuol p a rtire  p er liberarlo.

Codesto m otivo del m illantarsi .che fa qualche eroe è più  chiaro 
ancora nel caso dei com pagni di Mujo che si vantano di esser supe­
riori a tu tti  per forza e per valore, e Mujo dà loro sulla voce affer­
m ando che il suo probatino slavo P e te r M rkonjié è m igliore dì tu tti 
(ibid. p. 55). Cfr. Saggi.

Alle volte il canto si svolge sopra il filo di una stessa tram a. 
Marco K raljevió trad ito  dalla sorella che a lui preferisce il bano di 
V ipera tanto  che essa lui assente incatena il fratello e al ritorno 
del bano si van ta  di avergli fa tto  una bella preda ; e il bano a 
dirle : v nò, sciocca che sei, ciò non può essere », e assistiamo a 
una. scena identica a quelle che incontriam o in casi analoghi nei 
canti albanesi (p. 10). Cfr. Saggi passim , spec. il Canto di Gjuro 
Haram basi.

Un altro  bellissimo canto slavo di Ju g  Bogdana (pp. 17-19) 
che vende la sua sposa per pagare i debiti è in tu tto  simile all’a­
naloga rapsodia albanese. A nche qui la sposa è proprio la sorella 
del com pratore. Come fra  gli Albanesi c ’ è il canto dei 9 fratelli 
Jovan , così fra gli Slavi c’ è il canto dei 9 Jugovic (pp. 19-21). 
Così pure si p iantano fiori ai piedi del sepolcro dello sposo e della 
sposa uccisi p er via (p. ‘23).

In  un altro  canto si nom ina la Angjéliju kcerku, che il figlio 
del re  di B uda, lo zm ija  Carovita, vorrebbe prendere in  isposa. Il 
re di B uda va a visitare il bano padre di A ngjelija, e gli fa u n ’i­
dentica in terrogazione a quella che troviam o nelle rapsodie albanesi :

J a  Boga ti, od Zvecana bane ! 
n i t’ me pitas ni ti  ja  kazujem 
porad sta si meni snihodio


